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Il problema \ . " ' 
— - :, •; ; . • s, 

casa a Firenze 

In attesa 
dell'equo 
canone 

e del piano 
decennale 

>< 3.141 sfratti convalidati 
e 503 esecutivi solo a Fi
renze; circa 5.000 domande 
presentate agii IACP; 900 
alloggi da ultimare nell'. 
arco di due anni e altri ' 
140 con la legge 513, pari 
al 20% ' del fabbisogno 

• reale: queste le cifre reali 
sul problema casa a Firen
ze, un tema che giorno per 
giorno diventa sempre più 
pressante e sul quale da 
tempo è aperto il dibattito 
politico e sociale. <-» • 

Equo canone ' e ' piano 
decennale sono unanime
mente riconosciuti come 
i rimedi più urgenti ad 
una situazione al limite 
del tracollo: su questi due 
« banchi di prova » il Par
lamento è chiamato a 
dare risposte immediate. 
senza disattendere i ri
chiami che salgono da di
versi strati popolari. 

' A Firenze la situazione 
abitativa presenta nume
rosi squilibri, determinati 
da una crescita continua 
della città e della popola
zione e dalla mancanza di 
strumenti ' di difesa per 
gli inquilini e l proprietari 
meno abbienti. Molti quar
tieri conoscono l'abbando
no dagli strati sociali che 
vi hanno sempre abitato, 
mentre molte famiglie gio
vani e studenti, sono alla 
ricerca continua di un al
loggio senza lntravvedere 
la possibilità di una siste
mazione che non sia esclu
sivamente oggetto di spe
culazione. Gli ammoni
menti che sono giunti ai 
proprietari di alloggi sfit
ti non hanno ancora avu
to esito e solo l'azione co- " 
stante del comune e delle 
organizzazioni sociali' ha 
Impedito che il ' dramma 
degenerasse. Il parlamen
to si appresta ancora una, 
volta a proporre il blocco 
dei fitti mentre la mi
naccia degli sfratti diven
ta per molti una realtà. 
La speranza è che si trovi 
al più presto l'intesa per 
porre un freno alle tensio
ni che si stanno determi
nando attorno ai problemi 
dell'edilizia. 

Il SUNrA ha lanciato un 
. nuovo appello alle auto-
. rità, e in particolare al 
. prefetto». perché solleciti 

la proprietà a mettere a 
disposizione ' gli alloggi • 
sfitti alla pretura perché 
valuti con, attenaione le 
cause di sfratto sino a -
quando non si sarà deli
neato un quadro di cer
tezze in materia. Se prin
cipi quali la programma
zione non si affermeranno 
nei fatti, il dramma della ' 
casa potrà assumere di
mensioni ancora più am
pie. Fino ad oggi le gros
se società immobiliari e 
le banche - hanno mirato 
esclusivamente ai loro 
profitti, • aumentando for
me di rendita parassitarla 
e speculativa. . 

Equo canone, piano de
cennale e riforma del re
gime dei suoli sono terreni 
di impegno per tutti dai 
quali potrà scaturire una 
risposta positiva alle at
tese di tante famiglie. 

Intanto si sta preparan
do in tutta la Toscana la 
settimana di lotta e di mo
bilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone in program
ma dal 7 ai 13 novembre. -
I Attivi sindacali, riunioni 
e convegni mettono a fuo
co 1 temi che saranno al 
centro delle Iniziative di 
lotta che intendono pro
muovere un largo ed ar
ticolato confronto sui te
mi dell'edilizia. , 
1 L'11 • novembre alla 
PLOO è previsto un con
vegno " regionale sui pro-

' Wemi dell'edilizia e dell' 
equo canone. -, - . . ,«^ 
' A seguito di un Incontro 
avuto con la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL 
e con la FLC Toscana, la 
FLM toscana ha deciso di 
aderire alla settimana di 
mobilitazione per l'edilizia, 
garantendo un impegno di 
massa della categoria.. _ 
f In vista di questa sca
denza la FLM ha orga
nizzato assemblee di Con
sigli di fabbrica e di zona 
per definire i termini del
la partecipazione alla set
timana di lotta. I metal
meccanici. assieme alle 
altre categorie, intendono 
promuovere iniziative coor
dinate a livello regionale 
per coagulare su queste 
tematiche tutta l'opinione 
pubblica ed instaurare un 
proficuo e non rituale con
fronto con tutte le forze 
vive della società per In
fluire positivamente sulle 
decisioni che il Parlamen
to deve assumere. " 
"• «E* ferma convinzione 
della FLM — afferma un 
comunicato — che per 
portare a soluzione il pro
blema della casa come 
bene sociale, rilanciando 
nello stesso tempo gli in
vestimenti e l'occupazione 
nel settore, occorra colle
gare all'introduzione dell' 
equo canone secondo le 
proposte della federazione 
l'immediato avvio del pia
no decennale per l'edili
zia per fare corrispondere 
una adeguata offerta alla 
crescente domanda di abi
tazioni e battere cosi le pò-
•teloni di rendita e le ma
novre speculative)». • • • 

Presentata dal Comune e dalla Provincia _ 

Una proposta di statuto 
per i Consorzi sanitari 
La bozza come base per avviare consultazioni con i con
sigli di quartiere e la città — Gli organismi previsti 

Le * amministrazioni co
munale e provinciale han
no presentato una bozza di 
staituto per i consorzi so
cio-sanitari. Il documento 
è stato ^lustrato ieri dagli 
assessori Paplgni e Righi 
nel corso di < una riunio
ne delle commissioni con
siliari del ramo e rap
presentanti del Comuni di 
Fiesole e Vaglia. Non è 
ancora — hanno dichiarato 
gli assessori — uno stru
mento .perfetto in ogni suo 
punto; costituisce semmai 
una base di (partenza (per il 
dibattito che dovrà conti
nuare nelle commissioni, e 
coinvolgere le assemblee e-
Jettive e 1 consigli di quar
tiere. .> 

Sono questi gli organi
smi che insieme alle forze 
sociali e culturali della cit
tà e degli altri comuni in
teressati. dovranno pro
nunciarsi sia sull'assetto 
statutario dei consorzi, sia 
sulla suddivisione tenrito-
iriale per cui ramminlstra-
zione . comunale . ha già 
presentato da , tempo la 
sua dpotesl. La bozza pro
pone una originale impo
stazione del rapporto tra 
consorzi e ' istanze della 
partecipazione, cioè i con
sigli di quartiere. Prevede 
tre occasioni fondamenta
li: l'assemblea consortile. 
il consiglio direttivo, il 
presidente. L'assemblea 
che ha compiti normativi, 
di indirizzo, progiramma-
zione e di controllo, pre-

•• ;' • . .»na > - . • e-
vede il totale coinvolgi
mento del consigli circo
scrizionali: tutti i consi
glieri delle zone interessa
te - infatti ne farebbero 
parte. ' : Insieme ad altri 
membri, nominati dal con
siglio comunale e provin
ciale, In proporzione net
tamente Inferiore. -
-'Il direttivo, organo di 

gestione del consorzio, è 1-
potizzato come organismo 
più ristretto (15 membri) 
In cui il numero del rap
presentanti nominati dalle 
amministrazioni locali 
dovrebbero aumentare ri
spetto a quello del consi
glieri di quartiere. Norme 
particolari per la composi
zione dell'assemblea e del 
direttivo sono previste per 
i consorzi che interessano 
territorialmente i comuni 
di Fiesole e Vaglia. » 
' Gli enti locali dovrebbe
ro mantenere il controllo 
sulle deliberazioni più im
portanti • (ad esempio » il 
programma annuale o po
liennale dei consorzi stes
si) in modo da garantire 
omogeneità di intervento. 
Un problema tutto da de-

Oggi la riunione 
del quartiere 1 

E* convocato per oggi, alle 
21, in Palagio di Parte Guel
fa — Piazzetta della Parte 
Guelfa, 1 — 11 consiglio di 
quartiere 1. 

finire è rappresentato da
gli organismi di partecipa
zione. La bozza ne prevede 
due: il comitato di inizia
tiva popolare a livello di 
zona e i comitati di base a 
livello di distretto. Occor
rerà che il dibattito chia
risca il loro carattere e i-
dentltà e l rapporti con i 
consigli di quartiere e la 
distrettualizzazione. 

Ma la bozza, come ab
biamo accennato, non è 
definita completamente e 
nel corso del dibattito i 
vari articoli potranno va
riare, fermi restando i 
punti salienti che riguar
dano scopi, finalità e ispi
razione programmatica dei 
consorzi stessi. La (pro
spettiva in cui il progetto 
di statuto rientra è quella 
della riforma: In pratica, 
ha detto Papinl, si è cerca
to di mantenere l'identità 
dei consorzi la più vicina 
possibile alle future unità 
sanitarie locali - a cui- la 
bozza fa esplicito riferi
mento. di avviare la defi
nizione delle strutture e 
dei servizi, e di impostare 
il problema dei distretti. Il 
dibattito sui consorzi può 
ora procedere su una base 
concreta. 

L'assessore Papinl ha 
anche sottolineato la ne
cessità di realizzare 11 
confronto * nel più breve 
tempo possibile senza per 
questo rinunciare alla più 
ampia e articolata consul
tazione. 

Il dibattito in consiglio regionale 

A ^ M ; 

Palaffari: consenso 
di tutti i partiti 

per l'usò «sociale» 
Importanti momenti di convergenza • Una struttura al ser
vizio della città e della regione • L'ipotesi della giunta 

Una settimana fa il presi
dente della Regione Lagorio 
informava il consiglio sui 
contatti con il CEAF e le 
ipotesi di utilizzazione del 
Palaffari: ieri — durante i 
lavori della assemblea — so
no stati i partiti ad espri
mersi attraverso l'intervento 
dei rispettivi consiglieri. ' 11 
quadro è completo, anche se 
il dibattito necessariamente 
dovrà continuare sino alla ri
soluzione della complessa vi
cenda. Sulla questione le for
ze - politiche democratiche 
hanno saputo trovare impor
tanti momenti di valutazione 
comune • che sosterranno la 
futura iniziativa della Giunta 
Regionale. 

Nuovi elementi di giudizio 
sono comunque derivanti dal
la posizione — in parte diffe
renziata — espressa dai vari 
gruppi. Per la Democrazia 
Cristiana il consigliere Pez
zati • ha sottolineato alcune 
perplessità sull'iniziativa del
la Regione. E' forse troppo 
rigida — ha detto Pezzati — 
l'interpretazione fatta propria 
dalla Giunta, circa il vincolo 
« ad uso collettivo » del Pa
laffari. Il problema fonda
mentale — secondo l'espo
nente de — non riguarda 
tanto la acquisizione della 
struttura quanto la sua uti
lizzazione. Quali che siano le 
soluzioni che saranno adot
tate occorre dare una rispo
sta ai problemi produttivi e 
commerciali della città. 

Secondo il repubblicano 
Passigli la vicenda del Pa
laffari rimanda alla comples-

Alla Cassa di Risparmio in via dello Statuto 

Ringraziano il direttore 
e fuggono con 20 milioni 

L'agenzia presa di mira dai banditi era stata rapinata anche undici mesi fa 
I malviventi si sono allontanati con una « 500 » abbandonata in via Cosseria 

Ad Empoli ' 
assemblea 
pubblica 

dei ferrovieri 
I sindacati unitari dei fer

rovieri empolesi hanno orga
nizzato per oggi mercoledì. 
alle 15 presso il palazzo del
le Esposizioni di Empoli, una 
assemblea dibattito invitando 
la cittadinanza, i lavoratori, 
l'amministrazione comunale e 
le forze politiche. 

II dibattito che sarà intro
dotto e concluso a nome del
la Federazione unitaria dal 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario ", nazionale - dello, 
SFI - CISL, avrà il seguente * 
ordine del giorno: e TJ ruolo ' 
del movimento sindacale nel . 
nostro paese, gli sviluppi e le \ 
prospettive dell'azione ' unita
ria per il rinnovo contrattua-. 

"le e per contribuire con tut-. 
ti i lavoratori al superamen- j 
to in positivo della grave cri
si economica, sociae e mo
rale del paese >. ; 

A Signa approvati 
gli oneri 

per le concessioni 
di licenze 

' Il Consiglio comunale di 
Signa ha approvato le deli
berazioni con cui si determi
nano. sulla base dei para
metri regionali, l'incidenza de
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e del
le quote del costo di costru
zione. • 

Gli • interventi di restauro. 
di risanamento e di ristrut
turazione degli edifici stori
ci (ed in genere dell'intero 
patrimonio edilizio) sono par
ticolarmente agevolati, con 
un incidenza di 1700 lire il 
metro cubo. 

In generale è stata decisa 
una sostanziale applicazione 
dei parametri e delle tabelle 
regionali, con una consisten
te promozione della edilizia 
abitativa convenzionata con 
una previsione di solo 170 lire 
al mq per interventi nel pa
trimonio edilizio storico 

In sciopero 
i dipendenti 

delle imprese 
di pulizia 

Domani e dopodomani - si 
svolge uno sciopero generale 
dei dipendenti dalle imprese 
di pulizia. 

L'azione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria si inquadra nella lot
ta per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro che ve
de le organizzazioni padro
nali su una posizione di ina
sprimento tale da impedire 
l'acquisizione di un .gusto 
contratto per i lavoratori. 

In concomitanza con lo scio
pero è proclamata una assem
blea della categoria alla Ca
mera del lavoro, con inizio 
alle ore 9 al termine - della 
quale si svolgerà un corteo per 
le vie della città: si svolge
rà un corteo per le vie del 
centro che si scioglierà alla 
Fortezza. Per venerdì sono 
previsti incontri con i con
sigli di fabbrica 

La scelta della fuga 
Ci sono due modi per ri

spondere all'acutizzarsi dei 
problemi ed all'insorgere di 
nuove difficoltà: si può strin
gere r i ; denti, raddoppiare 
l'impengo e rinsaldare i ran
ghi e si può invece lasciare 
che le cose ci sommergano, 
abbandonare la presa e sce
gliere la strada del disimpe
gno. E" questa seconda li
nea che hanno scelto di bat
tere i democristiani del 
gruppo consiliare di Scandic-
ci quando, in occasione del
l'ultimo consiglio comunale, 
hanno deciso inaspettatamen
te, clamorosamente ed anche 
inopinatamente di allontanar
si dall'aula. Si stava discu
tendo del rinnovo della pre
sidenza dell'AFM, azienda 
farmaceutica municipalizzata: 
un fatto grosso per il Comu-

. ne fiorentino, uno dei mo
menti di intenso dibattito po
litico dato anche le polemi
che che da tempo accompa
gnano la vita della municipa
lizzata. 

Tutti i partiti si sono im
pegnati nel dibattito; gli in
terventi sotto stati precisi; i 
discorsi documentati o pun
tuali, ed anche la DC si è 

k impegnata: le sue petizioni 
erano, naturalmente, éiverse 
da-quelle deaii altri. Ad un 
certo punto i de rinunciano 

all'impegno ed invece di pro
seguire nella linea del con
fronto hanno deciso di im
boccare un'altra strada, quel
la di una protesta che ti 
giornale « La Nazione » defi
nisce « clamorosa ». 

Cosa era successo? Alla DC 
non andava che approssi
mandosi U voto i partiti della 
maggioranza (PCI, PSl, 
PSDl, PDUP) si trovassero 
uniti nell''esprimere una linea 
precisa. D'un colpo cadevano 
segrete speranze coltivate al
l'ombra di quella « verifica» 
che ha impegnato a lungo i 
partiti detta maggioranza: la 
DC era stata col fucile spia
nato e col grilletto alzato a-
spettando che si aprissero 
crepe vistose < nella maggio
ranza, pronta a passare al
l'attacco. Ma non è andata 
come alcuni democristiani si 
aspettavano. E , quindi l'ap
puntamento l'hanno rimanda
to al voto sul presidente del
l'AFM. Ma anche questa volta 
le aspettative democristiane 
sono cadute: ed allora la DC 
se ne è andata per non esse-
re riuscita ad aprire varchi 
all'interno della sinistra. 

Il voto sulla presidenza 
dett'AFM e furto il dibattito 
che l'ha preceduto hanno da
to • risultati esattamente op
posti m quelli pronosticati e 

perseguiti dal gruppo consi
liare de di Scandicci. Si è 
delineata una più salda unità 
tra le forze della maggioran
za sulle questioni di prospet
tiva dell'azienda farmaceutica 
e sulla necessità di andare, 
presto, alla costituzione dì un 
consorzio tra Scandicci e gli 
altri comuni serviti dall'AFM. 
Tutti sono stati d'accordo su 
un elemento di fondo: far 
rimanere saldamente in mani 
pubbliche quella parte già 
pubblica del delicato settore 
della commercializzazione e 
distribuzione dei farmaci. 
Tutti hanno concordato sulla 
opportunità di adeguare l'a
zienda alle responsabilità che 
sono andate crescendo negli 
anni. E" stato proprio per 
cercare di adeguarsi ad esse 
che si è fatta la scelta di un 
presidente che dedicasse tut
to il suo lavoro e le proprie 
competenze e capacità speci
fiche all'azienda. 

Ed è su questi problemi 
che, al di là degli episodi e-
clatanti sarebbe opportuno 
che la DC dicesse la sua sen
za reticenze e senza furberie. 
Abbandonare l'aula e lasciare 
il dibattito non può dare 
frutti, può darli invece Q 
confronto anche serrato sui 
problemi, le scelte concrete, 
le cose da fan. , 

Rapinatori decisi ma genti
li, i • due banditi che ieri 
mattina hanno assaltato ìa 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio di via dello Statuto. 
Prima di uscire con circa 
venti milioni di bottino (per 
l'esattezza 19 milioni e 500 
mila) hanno salutato il diret
tore con un sorriso e un 
« grazie ». * -. 

II «colpo» in banca ha 
avuto momenti anche dram
matici: un cliente che voleva 
uscire proprio mentre era in 
corso la- rapina è stato col
pito da uno dei malviventi. 
E' il terzo colpo che l'agen
zia bancaria di via dello Sta
tuto subisce. Secondo alcuni 
impiegati, uno dei banditi è 
10 stesso che partecipò alla 
rapina- compiuta nel novem
bre scorso, J . z<i - - > 

Sono circa le 8,45. Nell'am
pio salone vi sono una quin
dicina di clienti e altrettanti 
impiegati. Nessuno presta at
tenzione a due giovani che 
indossano pantaloni jeans 
e maglione blu. Il loro atteg
giamento non è sospetto. Non 
hanno borse o fazzoletti al 
collo per usare come masche
ra. E nemmeno armi. Ma 
improvvisamente, uno dei 
giovani (25-30 ?nni alto m. 
1.70. robusto) impugna una 
pistola, oltrepassa il bancone 
e si dirige verso il direttore 
Enzo Sommozzi. L'altro inve
ce è rimasto vicino alla por
ta, sembra non avere armi. 
11 bandito intima al dirigente 
bancario di aprire immedia
tamente la cassaforte. Il for
ziere viene aperto, il denaro 
prelevato e gettato in un sac
chetto di plastica del tipo di 
quelli usetl nei negozi di ge
neri alimentari. 

L'operazione richiede qual
che attimo che per un clien
te sembra un eternità. Vuole 
andarsene e si avvia verso 
l'uscita. Il malvivente lo bloc
ca e auando l'altro insiste. 
estrae la- pistola e lo colpi
sce al volto. Fortunatamente 
niente di grave, il cliente ri
mane in banca, mentre il 
bandito ripulita la cassafor
te. saluta e ringrazia il di
rettore. I due escono e sal
gono su una «500 ». Compio
no anche una manovra a! 
quanto azzardata: anziché di
rigersi verso la Fortezza da 
Basso voltano a sinistra per 
immettersi in via Cosseria 
rischiando di rimanere bloc
cati per il traffico che pro
cede in senso opoosto. E in
fatti hanno appena lasciato 
Prato in via Cosseria che 
piomba una souadra di agen
ti della mobile e della Cri-
minalool. Questione di attimi 
sarebbero rimasti intrarjpo-
lati. La vettura risulta poi 
rubata. . 

Colpo grosso anche di due 
scippatori che rubando la 
borsetta alla cittadina ameri
cana Tlma Jiganti. 64 anni. 
mentre camminava nel lun
garno della Zecca, ai sono 
impedroniti di 4*0 dollari. 20 
sterline. 20 mila lire, travel-
lers cheques per 400 doiUri. 
travellers cheques per 100 
sterline, un paio di orecchini 
tre carte di credito, una se
rie di assegni personali 

siva politica patrimoniale del 
la Regione. Gli interventi im
mobiliari di grosse dimensio
ni necessitano di un momen 
to di programmazione the 

può essere garantito da un 
contatto organico — e non 
episodico — tra la Regione? 
e l'amministrazione comuna
le. Identica esigenza è stata 
sottolineata nello intervento 
del socialdemocratico Maz-
zocca. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Lusvar-
di. Il Palazzo degli affari — 
ha esordito Lusvardi — nac
que come struttura * di inte
resse collettivo a sostegno 
della economia fiorentina e 
toscana. Questa caratteristi
ca — oggi messa in discus
sione in alcune ipotesi circa 
la destinazione dell'edificio — 
occorre ripristinare in primo 
luogo. Per questo bisogna as
sicurare anche l'impegno de 
gli operatori economici. Il 
vincolo « ad uso collettivo » 
è del resto richiamato dalla 
struttura stessa dell'immobi
le. Come si è mossa la Re
gione? La giunta — ha det
to Lusvardi — ha esaminato 
tutti gli aspetti di . una vi
cenda non lineare passando 
attraverso varie ipotesi e e 
sprimendo infine una propo
sta che è quella della gestio
ne del Palaffari da parte di 
una società a prevalente di
rezione pubblica. 

Dopo l'intervento dell'as
sessore Leone (« il palaffari 
può essere utile tra l'altro 
come area espositiva per par
ticolari manifestazioni ») ha 
concluso il dibattito un breve 
intervento del presidente del
la Giunta. Lagorio ha infor
mato sugli ultimi sviluppi 
della situazione. 
Nei giorni scorsi il vice

presidente Bartolini si è in
contrato con il presidente del 
CEAF e con i dirigenti della 
Camera di commercio. Dalla 
riunione è uscita confermata 
la sospensione della delibera 
di cessione dell'immobile al
la Cassa di Risparmio {.di Fi
renze. i finché proseguono i 
colloqui con l'istituto di cre
dito. La Regione continua ' a 
sostenere l'ipotesi di una nuo
va gestione pubblica del Pa
laffari. Una gestione — -ha 
concluso Lagorio — forte
mente pluralistica e rappre
sentativa non solo delle as
sociazioni e degli enti istitu
zionali. ma anche dei rappre
sentanti delle categorie eco
nomiche ». Concluso il dibat
tito, vanno avanti i colloqui 
e proseguiranno gli incontri: 
il consiglio regionale sarà 
costantemente informato. 

SOTTOSCRIZIONE 
IN MEMORIA -
DEL COMPAGNO MAZZI 

E* deceduto nei giorni scor
si il compagno Renato Maz
zi, iscritto al partito dal 
1945. Il comitato della sezio
ne a Cecchin, nell'inviare le 
più sentite condoglianze alla 
famiglia, ha indetto una sot
toscrizione tra i compagni, 
in favore del nostro giornale, 
come da desiderio espresso 
dal caro Renato. 

Stibbert: riunito il consiglio 
Il Consiglio dell'Ente-Opera Museo Stib

bert si riunirà oggi per l'adozione dei prov
vedimenti necessari a garantire la sicu
rezza del museo. Dal giorno del furto, 11 
servizio di sicurezza è stato assicurato con 
il personale dell'amministrazione comu
nale. 

Fra le misure urgenti, come è stato sot
tolineato ieri a conclusione di una riu
nione congiunta cui hanno partecipato i 
rappresentanti dell'amministrazione comu
nale della Regione e la Sovrintendenza 
delle aziende di turismo, l'amministrazio
ne comunale di intesa con il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche sta realizzando il 
servizio di illuminazione interna, mentre la 
relativa perizia è già in via di completa
mento. L'illuminazione esterna invece, fin 
dall'altra sera, con un sistema provvisorio. 
è stata realizzata dal Comune di Firenze 
da parte della sezione impianti: gli stessi 
tecnici provvederanno entro 4 o 5 giorni 
alla perizia e all'inizio dei lavori defini
tivi che consentiranno la completa visibi
lità del complesso. • 

Riguardo alla possibilità di Installare im
pianti antifurto — si tratta di vedere se è 
tecnicamente possibile — l'assessorato alla 
cultura della Regione ha già assicurato la 

propria collaborazione anche economica; si 
provvederà inoltre alla realizzazione di una 
prima campagna fotografica sommaria non
ché all'opera di una indagine sistematica 
delle strutture. Frattanto gli uffici romu 
nali stanno pro\ vedendo alla stesura del
l'inventario completo e dettagliato delle 
opere trafugate (dipinti, cammei, armi, por
cellane ed altri preziosi oggetti) che si 
travavano in alcune sale del museo. Come 
è noto il museo Stibbert ha una struttura 
amministrativa particolare: ne fanno par
te rappresentanti di enti diversi mentre la 
presidenza è del Comune. 

In questo anno l'amministrazione comu
nale ha provveduto ad elevare il contri
buto dai 3 milioni del passato a 10 milioni 
in modo da poter provvedere, nei limiti 
del possibile, alle necessità più urgenti di 
questa struttura museale che, data la sua 
ubicazione e la sua struttura, richiede una 
complessa opera di tutela e valorizzazio
ne. A questo riguardo nei giorni scorsi lo 
stesso consiglio di amministrazione aveva 
preso in esame il problema di un raffor
zamento della direzione tecnica e scien
tifica del complesso stesso. 

Nella foto: una sala del museo Stibbert. 

Dal PM in Corte d'Assise 

Chiesti 25 anni 
per l'omicida 

di Olga Raggi 
Per. il pubblico ministero Cariti. Andrea 

Salvatici ha ucciso Olga Raggi per prenderle 
i gioielli. E sempre secondo il rappresentante 
della pubblica accusa si è trattato di un cri
mine efferrato come emerge dalla perizia 
necroscopica. Pertanto anche se all'imputato 
può essere concessa la seminfermità men
tale. deve essere riconosciuto colpevole e 
condannato a 25 anni di reclusione. 

Andrea Salvatici che aveva seguito distrat
tamente. come se la cosa non lo riguardasse. ' 
la prolissa requisitoria del PM, è rimasto 
impassibile e non ha pronunciato alcun com
mento. Il dottor Cariti per diverse ore ha 
cercato di dimostrare alla corte che si è 
trattato di un delitto a scopo di rapina e non 
di un raptus come sostiene invece l'imputato. 
La sua disastrosa situazione economica lo 
spinse a uccidere per impadronirsi dell'anel-. 
lo che la donna portava al dito, un prezioso 
« solitario » che diceva di aver ricevuto da 
un e ricco spasimante » e gli altri gioielli che 
nascondeva in un sacchetto cucito sotto la 
gonna. 

Questa la tesi che ha sostenuto il pubblico 
ministero respingendo quanto invece ha di
chiarato l'imputato e cioè che rimase scon
volto perché voleva baciarlo. Anche la parte 
civile rappresentata dagli avvocati Giuliano 
Cardillo - e Diego Mangiò, ha chiesto la 
condanna dell'imputato, il risarcimento dei 
danni insistendo molto sul movente dell'omi
cidio a scopo di rapina. 

Stamani prenderanno la parola i difensori 
dell'imputato. Alochi e L'osmai. Poi la sen
tenza. 

Per Ì fatti del maggio '72 

Assoluzione 
per aggressori 

e aggrediti 
L'aggressione dei fascisti trasformata • in 

rissa non è mai avvenuta, non è successo 
nulla il 20 e il 22 maggio '72: il tribunale. 
inratti ha assolto salomonicamente i quattro 
neofascisti e i cinque giovani di sinistra. Ag
gressori e aggrediti tutti assolti con formula 
ampia. '• > . • • . • .' 

La teoria degli opposti estremismi funziona 
ancora. Cinque anni fa il tribunale lo ha di
menticato, i picchiatori neri furono i prota
gonisti di numerose aggressioni contro stu
denti democratici e di sinistra. Come è stato 
possibile trasformare e nullificare nel reato 
di rissa continuata, una spedizione punitiva 
fascista? 

In via Cavour la mattina del 20 maggio i 
fascisti tentarono un pestaggio ma ebbero 
la peggio per la decisa reazione degli aggre
diti. L'allora segretario provinciale del fronte 
della gioventù Marco Tarchi (imputato di 

favoreggiamentto personale nei confronti di 
Umberto Sinatti, uno dei tre giovani accusati 
di aver partecipato all'omicidio della guar
dia giurata Remo Petroni) rimase ferito 
ad una gamba. * 

Al termine dell'inchiesta furono rinviati a 
giudizio Marco Tarchi. Corrado Olivotti. Vin
cenzo La Manna e Andrea Brogi noti neo
fascisti e Rosario Aversa. Alessandro Tornei. 
Giampiero Bonichi. Antonio Acclavio. Pietro 
Felice. Lo stesso PM aveva chiesto la con
danna di Tarchi e Olivotti (cosi come per 
Acclavio e Tornei). Invece i giudici hanno 
assolti tutti dal reato di rissa perchè il fatto 
non sussiste e dalle ingiurie e lesioni perchè 
il fatto non costituisce reato. 

La norma stabilirà il rapporto e l'attività professionale di migliaia di medici 

La convenzione unica per il personale 
una tappa verso la riforma sanitaria 

La norma convenzionale 
che caratterizzerà il rappor
to e l'attività ' professionale 
di migliaia di medici gene
rici e specialisti viene attual
mente elaborata dai rappre
sentanti del Governo, delle 
Regioni e delle parti inte
ressate. A tale questione ab
biamo ultimamente dedicato 
un dibattito con il compa
gno Badiali, membro della 
delegazione regionale che col
labora alle trattative, al qua
le hanno partecipato attiva
mente numerosi medici fio
rentini ed in particolare i re
sponsabili dei vari settori 
del sindacalismo medico. 

Ci sembra opportuno sot
tolineare nuovamente alcu
ne questioni alle quali attri
buiamo notevole rilevanza In 
una normativa che deve con
tribuire a migliorare sostan
zialmente le prestazioni sa
nitarie, a qualificare e sbu
rocratizzare l'attività medi
ca, ad unificare e riordina
re una molteplicità di nor
mative contrattuali non sem
pre finalizzate ad una ele
vazione della salute dei cit
tadini. 

1) La realizzazione dei di
stretti socio-sanitari, cioè di 
zone di 5.COO-10.000 abitanti 
fornite di un ambulatorio, di 
una equipe di operatori, ma 
in particolare caratterizzate 
da una gestione partecipata 
ai problemi della salute, è 
la premessa indispensabile 
per un utilizzo realmente di
verso dell'insieme di atti
vità, beni ed operatori che 
•Usino ereditando dal siste
ma mutualistico. La conven

zione unica può pertanto per
mettere e favorire la inte
grazione a quel livello, dei 
servizi socio-sanitari. 

2) La convenzione ' unica 
dovrà permettere la utilizza
zione dei sanitari convenzio
nati anche nel settore del
la prevenzione (ad esempio 
collaborazione alla compila
zione dei libretti sanitari di 
rischio) proprio perché l'en
te contraente non è più la 
mutua, proposta ad una at
tività diagnostico curativa, 
ma il servizio sanitario na
zionale che intende assicu
rare un arco completo di in
terventi. valorizzando essen
zialmente il momento pre
ventivo. 

Tale concezione restitui
sce all'atto medico, in par
ticolare al medico di base e 
generico una funzione com
plessiva unitaria, volta a con
siderare non il paziente In 
rapporto alla sua malattia, 
ma Io stato di salute del cit
tadino In relazione all'am
biente In cui vive e lavora. 

3) Appare possibile avvia
re là dove vengono costitui
ti ed attivati I consorzi ed 
in particolare I distretti so
cio-sanitari. alcune prime 
esperienze di più stretta 
cooperazione fra enti locali 
e medici mutualisti. 

Un esempio qualificante è 
rappresentato dall'accordo 
per la medicina di base, an
ticipatore della convenzione 
unica, che ha dimostrato 1' 
importanza di tale questio
ne, l'entità delle richieste di 
lavoro (790 domande di con
venzione - da parte dei me
dici nella sola provincia di 

Firenze), l'arretratezza del 
quadro legislativo nel quale 
operiamo come enti locali, 
l'urgenza di equipaggiarsi per 
affrontare e gestire, in mo
do adeguato e tempestivo, la 
nuova realtà, superando dif
ficoltà e ritardi. 

4) La convenzione unica, 
introducendo I criteri di in
compatibilità. il rapporto ot
timale medico-assistito ed un 
limite massimo alle scelte 
può puntare dunque su obiet
tivi di notevole significato: 
a) ' qualificazione dell'inter
vento socio-sanitario; b) più 
omogenea distribuzione degli 
operatori; e) inserimento di 
giovani medici nella profes
sione. Il problema dei gio
vani medici, in particolare, 
è questione di grande rile
vanza alla quale prestiamo 
una notevole attenzione nel 
complesso dei problemi del
la occupazione giovanile. 

Chi ha esaminato le li
ste di collocamento giova
nile ha potuto constatare an
che nella nostra provincia, 
le numerose richieste di la
voro da parte di neolaurea
ti in medicina. Questo pro
blema non si risolve certa
mente se non si affronta con 
tempestività la riforma del
la scuola e la programma
zione dell'accesso agli studi 
universitari. 

Tuttavia anche da una cor
retta realizzazione della con
venzione unica, della ridi
stribuzione del carico degli 
assistiti e della qualificazio
ne di altre attività professio
nali, quale ad esempio 1 ser
vizi di guardia medica, può 
venire una prima. risposta 

all'inserimento di giovani 
medici nella professione. 

Vi è infine da notare, a 
conclusione di queste brevi 
considerazioni, che nel cor
so di questi ultimi anni, a. 
livello nazionale, ma parti
colarmente a Firenze si è av
viato un rapporto ed un con
fronto assai produttivo fra 
il nostro partito ed I medi
ci. La realtà istituzionale 
della Regione, l'avvio della 
programmazione ospedaliera 
e territoriale, la costituzio
ne dei consorzi socio-sanita
ri hanno costituito un ter
reno concreto di confronto. 
La posizione stessa di al
cune associazioni sindacali 
mediche, che hanno mostra
to una attenzione nuova al
le proposte delle forze po
litiche e del governo loca
le. ha reso possibile il pa
lesarsi di Indicazioni ed 
esperienze che hanno posi
tivamente influenzato il qua
dro contrattuale e legislati
vo nazionale, anche se re
stano aperti problemi per un 
più stretto rapporto della ca
tegorìa con la realtà socia
le ed istituzionale, per un 
più marcato superamento de
gli elementi di settorialismo 
indotti nella categorìa da una 
politica sbagliata. 

Lo scioglimento delle mu
tue e la convenzione unica 
nazionale dovranno rappre
sentare un più ampio ter
reno di confronto e di col
laborazione per tutti e su 
cui, come comunisti, ci sen
tiamo particolarmente impe
gnati. 

Marce Gtddts 


